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INTERVISTA Giuseppe Ascoli Ordine commercialisti 
«Ansia per le lettere del Fisco» 

 

Grande attenzione a Roma per lo scudo fiscale, ma anche consapevolezza che i tempi sono troppo stretti e la 
certezza che magari a fine anno arriverà una proroga per portare la scadenza oltre la data ultima del 15 dicembre 

attualmente fissata. È la convinzione di Giuseppe Ascoli, presidente della Commissione fiscalità internazionale 
dell'ordine dei commercialisti di Roma.  
C'è interesse per lo scudo a Roma?  

La situazione della capitale è molto diversa da quella delle regioni del nord, anche per il tessuto economico, non 

prettamente imprenditoriale. Però ci sono casi di benessere familiare che hanno dato luogo a situazioni che 
rendono interessante l'adesione allo scudo.  
C'è stata preoccupazione per le 40mila lettere inviate dal Fisco con i questionari, rivolti soprattutto ai 
manager, che impedivano lo scudo?  

All'inizio la preoccupazione è stata molto alta. Poi si è ridotta quando si è visto che solo alcune categorie erano 
interessate. Anche però a Roma si sono verificati diversi casi di soggetti che non hanno potuto aderire allo scudo 

perché erano destinatari dell'invito a rispondere al questionario.  
I controlli del Fisco a fine anno di solito aumentano. Ci sono stati problemi?  

È fin da quando si è cominciato a parlare di scudo che i contribuenti sono preoccupati per i controlli. Anche perché 
ormai ci si è resi conto che i controlli sui paradisi fiscali sono un dato molto diffuso in tutti i paesi avanzati. E 

questo però spinge molti a prendere in considerazione la possibilità dello scudo. Noi professionisti dobbiamo 
aiutare a valutare le tante problematiche, per esempio se veramente c'è stata una violazione delle regole sul 

monitoraggio fiscale, attraverso irregolarità nel quadro RW (la sezione del modello Unico dove si indicano le 
attività estere, ndr) 
L'obbligo di segnalazione ai fini dell'antiriciclaggio preoccupa i professionisti?  

Quella sull'antiriciclaggio è una normativa complicata e che occorre conoscere bene. I professionisti stanno molto 

attenti a verificare che l'adesione allo scudo non voglia coprire violazioni in questo settore, perché lo scudo in 
questo caso non offrirebbe protezioni. E poi sappiamo che c'è grande attenzione delle Procure su questo punto. 

La scadenza, però, è troppo ravvicinata per gestire situazioni così complesse. C'è da pensare che è molto 
probabile una proroga. Magari all'ultimo minuto. 
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